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Dalla Presidenza Nazionale

PER 
UN’UNIONE 
CHE 
RACCOGLIE 
LE SFIDE

Gli organi centrali stanno già provvedendo ad elaborare le tesi e gli ar-
gomenti che saranno oggetto di discussione, in vista delle decisioni che 
l’assemblea adotterà, decisioni importanti per il proseguimento e per le 
scelte operative che saranno adottate dal nostro Sodalizio per il prossimo 
quadriennio. Il Congresso nazionale ha sempre costituito un momento im-
portante per la vita della nostra associazione ma mai, come questa volta, 
questa circostanza ci obbliga a creare le migliori condizioni affinché questo 
Congresso sia vissuto all’insegna del massimo livello di partecipazione e 
responsabilità affinché la difesa dei nostri interessi faccia affidamento sulle 
nostre forze, sfruttando al massimo ciò che siamo e ciò che abbiamo!
Mentre scrivo queste brevi considerazioni, si stanno concludendo le varie 
assemblee provinciali per la designazione dei delegati, momenti prepa-
ratori e di analisi per piani o per nuove e future strategie condivise e per 
individuare le persone giuste per la gestione del Sodalizio. Lo scopo di 
questa “lettera aperta” è di invitare dirigenti e soci ad un sereno dibattito 
da approfondire a livello nazionale, regionale e provinciale sul presente e 
l’avvenire, nella speranza che da esso possano scaturire idee nuove tali da 
far compiere alla nostra Associazione quel salto di qualità organizzativo di 
cui ha bisogno per fronteggiare le difficoltà dell’attuale momento storico, 
difficoltà, purtroppo, che non sembrano essere di breve durata.
Il primo obiettivo dei nuovi dirigenti, ritengo, dovrà essere quello di sal-
vaguardare il bene prezioso dell’unità associativa che abbiamo, solidar-
mente, negli anni costruito e pazientemente mantenuto. L’orizzonte che 
abbiamo davanti ci chiama a sfide ideative che richiederanno coraggio e 
fantasia. Oggi, infatti, ci troviamo a confrontarci con un panorama sociale 
e dell ’associazionismo  mutato che richiede soprattutto nei nostri dirigenti 
un’attenta riflessione sul ruolo dell’UNMS  per evitare di essere travolti dai 
tempi e superati da un modo di agire, di dirigere, di rappresentare che si 
rileva sempre meno adeguato.
Ad esempio le semplici, giornaliere, azioni di tutela dei nostri iscritti 

Si svolgerà a Montesilvano, in terra d’ Abruzzo, 
dal 20 al 22 ottobre, il 23^ Congresso nazionale 
dell’UNMS. Una scelta mirata sulla cittadina adria-
tica, sia per la posizione geografica sia per la sua 
nota capacità ricettiva. 

A MONTESILVANO 
I LAVORI DEL XXIII 

CONGRESSO 
NAZIONALE 

sembrano non bastare più, il richiamo alle 
conquiste, ai valori del passato sembrano non 
esercitare, almeno sui più giovani (potenziali) 
soci quelle attrattive per garantire il necessario 
e ampio ricambio generazionale in una società 
della comunicazione, dell’informazione digitale 
e della rete.
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Un anno fa, il 31 agosto, Alessandro Bucci ci 
lasciava. Con grande affetto ne ricordiamo le 
sue doti umane, il suo lungo impegno, quale 
Presidente Nazionale, per l’azione e lo sviluppo 
dell’Unione. Rinnoviamo alla famiglia la nostra 
vicinanza. 

Come per tutto il mondo associativo, anche 
l’Unione, negli ultimi anni,  ha avuto un calo tra 
i propri iscritti, calo che sconta, oltre al normale 
ciclo della vita, anche quella diffusa disaffezione  
verso le Istituzioni di rappresentanza come  i 
partiti e i sindacati;  da ciò l’importanza di un 
rilancio del valore e della pratica dell’associa-
zionismo che non deve essere più conside-
rato soltanto momento di organizzazione per 
“tutelare i diritti della categoria”, ma riguardare 
anche la sfera della formazione, aggiornamento, 
aggregazione dei nostri dirigenti, nonché quello 
dell’erogazione dei servizi, aspetti, come più 
volte ho ricordato, contenuti nel nostro progetto 
approvato e finanziato dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali “L’UNMS – un’Associazio-
ne al passo con i tempi” conclusosi nello scorso 
mese di maggio.
Alla platea dei nostri soci o potenziali tali, 
dovremmo saperci chiedere: “cosa attendono 

da un’  Associazione come la nostra ? Quali aspettative ha un invalido per 
servizio quando pensa di iscriversi e di partecipare   all’attività della nostra 
Unione ?”
E ancora quali azioni di sostegno sappiamo porre in essere per assicura-
re alle nostre sedi provinciali adeguate risorse per svolgere i vari com-
piti associativi considerando che oggi sono richieste sempre maggiori 
competenze e conoscenze? Da qui l’altro delicato, importate problema, 
quello dell’ “autonomia finanziaria”, espressione di efficienza associativa e 
di capacità di iniziative, ma soprattutto componente (all’interno) di migliori 
rapporti umani e sociali e (all’esterno) di crescita  e di sano prestigio
Sfide che interesseranno tutti, dirigenti e soci, non solo nel campo pen-
sionistico ma soprattutto in quello dell’innovazione e del rinnovamento per 
dare un futuro alla nostre strutture, in modo che possano continuare a 
svolgere tutte le loro funzioni, cosi come i nostri “padri fondatori” avevano 
voluto. 
Solo se riusciremo a superare questa nuova frontiera della nostra asso-
ciazione, potremo dare un concreto segnale del nostro modo di lavorare e 
raggiungere quegli obiettivi da tutti auspicati.

                                                               Antonino Mondello

Un anno fa, il 31 agosto, 
Alessandro Bucci ci lasciava. 
Con grande affetto ne ricordiamo le doti umane, 
il suo lungo impegno, quale Presidente 
Nazionale, per l’azione e lo sviluppo dell’Unione. 
Rinnoviamo alla famiglia la nostra vicinanza.

Una veduta degli Hotels Adriatico e Montesilvano dove si svolgeranno i lavori 
del XXIII Congresso nazionale
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"FARE
“Fare più che si può” ce lo avevano insegnato i nostri genitori molti decenni fa 
quando la vita era dura e non era facile arrivare alla fine del mese, per quelli 
che avevano la “mensilità”, non tutti. Molti vivevano con la quindicina, la set-
timana e per tanti a “giornata”. Tornare con la memoria ai tempi della guerra, 
del dopoguerra e poi della ricostruzione e pian piano al “miracolo economico”, 
sarebbe buona medicina per tutti. Ripensare il mondo in bianco e nero, come 
le foto e i film di quell’epoca, ci aiuterebbe a superare le difficoltà dell’oggi, che 
non sono solo economiche e sociali, ma anche psicologiche e comportamen-
tali. Quest’anno ricorre il centenario dell’inizio (per noi) della Grande Guerra e 
il settantesimo della fine della seconda, marcato con l’orrore il sei agosto del 
1945 delle bombe atomiche, prima ad Hiroshima e poi a Nagasaki. Il fungo e 
la shoah resteranno nei secoli il segno distintivo più drammatico del XX secolo. 
Milioni di morti, paesi distrutti, danni incalcolabili, fame, miseria, soprattutto in 
Europa. Eppure ci siamo ripresi, anzi abbiamo dato vita ad un tempo nuovo e 
fruttuoso. Dal ’45 alla fine degli anni settanta abbiamo assistito  ad un continuo 
avanzare della nostra economia, della ricchezza e della costruzione di uno 
stato sociale robusto. Ma proprio alla fine degli anni settanta che qualcosa ha 
cominciato a non funzionare come avrebbe dovuto. Appaiono i primi segni del-
la globalizzazione (non ancora definita con questo termine) e il sistema politico 
italiano comincia a dare segni di stanchezza, di perdita di orientamento. Si è 
sottovalutata l’inflazione e soprattutto il debito pubblico, anzi in un certo modo 
favorito. Era il tempo della “Milano da bere”… Riforme strutturali nemmeno a 
pensare. Poche le tasse da far pagare a chi doveva farlo (i dipendenti sono 
esclusi da questa categoria, le hanno sempre pagate e come!) e poi gli scan-
dali. Ricordate “mani pulite”? Evidente mancava sapone, perché sono rimaste 
sporche, basta leggere i giornali di questi ultimi mesi! Seguono anni nel corso 
dei quali si assiste al collasso dei partiti politici, che seppur divisi e contrapposti 
e forse proprio per questo, avevano dato vita ad un sistema di equilibrio politi-
co, di mediazione e di azione. Non sono stati sostituiti da forze coese ed attive. 
La “buona politica” è rimasta fuori dalle aule parlamentari, mentre il mondo 
cambiava a grandissima velocità. La vera globalizzazione la faceva da padrona, 
emergevano paesi nuovi assai attivi e aggressivi, “le tigri asiatiche”, prima fra 
tutti la Cina. La scomparsa del comunismo aveva fortunatamente sdoganato 
vaste aree del pianeta e liberato politicamente milioni di persone, ma l’occa-
sione non è stata sfruttata per “rivedere” alcune regole del gioco. Il Vecchio 
Continente ha dato segno di lentezza, mancanza di immaginazione e voglia 
di contribuire alla creazione di una società internazionale nuova, che doveva 
soprattutto favorire lo sviluppo in quelle aree del mondo che ora scaricano su 
di noi le responsabilità, “punendoci”, perché di questo si tratta, con gli sbarchi 
di migliaia e migliaia di persone. L’Europa si dovrà pentire nei prossimi anni 
degli errori fatti, soprattutto perché aveva le qualità per operare nella direzio-
ne dello sviluppo delle aree povere, non di materie prime, ma di investimenti. 
Qualcuno parla di declino, si scomodano confronti con il passato a cominciare 
dalla caduta dell’impero romano ed altro ancora. Sono scenari apocalittici, ma 
di certo qualcosa sta succedendo. A cominciare dalla mancanza di leadership. 
Chi comanda oggi in Europa, quale organismo? L’Unione europea, in senso 
ampio, nelle sue complicate strutture di potere, non si muove come un “presi-
dente americano”! C’è un pullulare di organismi che non riescono a coordinarsi 
e poi, questo il vero problema, gli stati conservano con protervia e incoscienza, 
i loro  poteri. Il caso ultimo della Grecia, che ci tocca tutti da vicino, è stato 
l’esempio più evidente della debolezza della nostra costruzione europea. Si 
dà la colpa all’euro. Certo, ma l’euro è proprio il testimone della mancanza di 

una politica comune. I padri fondatori dell’Europa, 
Adenauer, De Gasperi, Schuman avevano in testa 
un’idea precisa di Europa. Si doveva arrivare ad 
una concreta unità, sul piano della politica estera, 
economica e della difesa. Un miraggio. Viviamo 
invece in una continua divergenza fra gli Stati 
assistendo quotidianamente al balletto che vede 
protagonisti la cancelliera Merkel, il presidente 
Hollande e il premier Cameron. Eppure avrem-
mo bisogno di unità, da soli oggi non si va da 
nessuna parte. Non ci riescono Stati Uniti e Cina 
e in parte Russia, pensate noi! Bisogna auspicare, 
sperare e volere una rifondazione dell’Europa che 
si fondi sulla cooperazione e rispetto delle leggi 
incancellabili  della democrazia, di quella demo-
crazia che è nata proprio in Grecia e che Churchill 
affermava non “essere un sistema perfetto, ma 
che non ne conosceva un altro migliore”. La foto 
dell’oggi è che esiste una sempre maggiore dif-
ferenza fra i pochi che hanno e i molti che vivono 
in una situazione difficile. Questa la vera sfida per 
il futuro, ne va di mezzo la sostanza stessa della 
democrazia. E noi cittadini indifesi, ma rispettosi 
proprio di quelle idee di democrazia cosa possia-
mo fare? Chiedere che quei diritti vengano tutelati 
ed attuati. Non siamo del tutto disarmati perché 
possiamo “fare più che si può”, e lo dovremo fare, 
altrimenti lasceremo spazio e potere a quel  picco-
lo numero di persone che operano in solitudine e 
nell’oscurità e mancanti di ogni regola. E costoro 
non si controllano con internet!
                                                                    
                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it
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Il 30 gennaio 2014 l’on. Antonio Placido ( Sin.Ecol. e libertà) ha presentato 
la proposta di legge n. 2021 dal titolo “Modifica all’art. 18 della legge n. 
68/1999 in materia di quote di riserva per le assunzioni obbligatorie presso i 
datori di lavoro pubblici e privati”.  Con il provvedimento si chiede che, in at-
tesa di una disciplina organica del diritto al lavoro degli orfani e dei congiunti 
di coloro che sono deceduti per cause di lavoro, di guerra e per servizio o in 
conseguenza  dell’aggravarsi  dell’invalidità riportata per tali cause sia loro 
attribuita una quota di riserva pari al 3%, sul numero di dipendenti dei datori 
di lavoro pubblici e privati che occupano più di 50 dipendenti e 3 unità per i 
datori di lavoro che occupano da 51 a 150 dipendenti.

Il 3 marzo 2015 l’on. Paolo Grimoldi ( Lega Nord) ha presentato la proposta 
di legge n. 2929 dal titolo “Indennizzo in favore dei familiari superstiti degli 
appartenenti alle Forze armate e di polizia deceduti per causa di servizio” 
Con il provvedimento si chiede che gli appartenenti  alle Forze armate e 
alle Forze di polizia deceduti per causa di servizio siano riconosciuti quali 
“vittime del dovere” con l’attribuzione ai familiari superstiti ( per gli eventi 
verificatisi a partire dal gennaio 1946) di un indennizzo pari ad euro 150.000  

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

LE INIZIATIVE 
LEGISLATIVE

	 Proseguiamo anche in que-
sto numero l’informativa per fornire 

una panoramica delle proposte 
e disegni di legge presentate, nel 

corso dell’attuale XVII legislatura, da 
parlamentari vicini alle problemati-
che della categoria. Come eviden-

ziato dal titolo dell’articolo, i provve-
dimenti riportati sono delle proposte 

che potranno essere esaminate o 
ignorate dalle competenti Com-

missioni o dal Governo, così come 
modificate, approvate o respinte. 

Aggiorneremo i lettori non appena 
ne inizierà l’auspicabile esame da 

parte del Parlamento. 

Leggi - disposizioni - giurisprudenza
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Auspicato che il Governo possa fornire celermente una 
quantificazione degli oneri finanziari 

Sottolineato che per le ipotesi oggetto di studio 
sarà, in ogni caso, necessario trovare idonea 

copertura finanziaria

PER LA RIFORMA 
DEI TRATTAMENTI 

SUGLI INTERVENTI DEL GOVERNO   
IN MATERIA PENSIONISTICA E 

DI REVERSIBILITÀ

PER FAVORIRE 
IL RICAMBIO 
GENERAZIONALE

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

In data 13 maggio, preso la Commissione lavoro della Camera, è prose-
guito l’esame abbinato di alcune proposte di legge indirizzate ad apportare 
modifiche all’art. 1, comma 41 della legge n. 335/1995 che ha limitato la 
possibilità di cumulare l’importo delle pensioni di reversibilità ai redditi in 
possesso del coniuge superstite.
Aprendo i lavori la relatrice Anna Giacobbe (PD) richiamandosi alle varie 
proposte ha ricordato come esse mirino a fissare nuovi limiti alla cumu-
labilità della pensione con i redditi del beneficiario  ,tenendo conto della 
situazione  economica e patrimoniale complessiva dello stesso, nonché 
della condizione del nucleo familiare e prevedendo, ad esempio, ai fini della 
riduzione del reddito, la detrazione di determinate spese rilevanti sul piano 
sociale, utilizzando a tale scopo anche  l’indicatore ISEE. Ha quindi evi-
denziato come si preveda, inoltre, che alla determinazione del reddito non 
concorrano i redditi relativi all’immobile di proprietà destinato ad abitazione 
principale o a quelli derivanti dall’utilizzo, da parte del coniuge superstite, 
dell’immobile a titolo di usufrutto. Proseguendo nella trattazione dopo aver 
evidenziato come nelle varie proposte è contenuta quella di un contributo 
di solidarietà, quando la somma degli importi di cumulo superi i 60.000 o 
i 100.000 euro lordi, ha chiarito come i testi prevedano nuovi criteri per la 
definizione degli scaglioni di reddito delle relative riduzioni percentuali: in 
particolare una percentuale di cumulabilità pari al 100% se il reddito è pari o 
inferiore a 6 volte il minimo INPS  (circa 3000 euro). 

In conclusione, dopo aver fatto presente come 
sia previsto che il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali individui, anche ai fini della de-
terminazione degli oneri, il numero dei beneficiari 
per ciascuna delle varie fasce di reddito, ha 
osservato come vi siano ormai le condizioni per 
giungere, in tempi relativamente brevi, alla defi-
nizione di un testo unificato, purchè il Governo 
possa fornire celermente una quantificazione 
degli oneri finanziari.
In assenza di altri interventi, il presidente della 
Commissione, Cesare Damiano, ha quindi rin-
viato l’esame del provvedimento ad altra seduta.

Con riferimento alla specifica interrogazione parlamentare dell’on. Marialu-
isa Gnecchi (PD) per richiamare l’attenzione del Governo sulle misure che 
intende adottare, in materia pensionistica, per garantire anche un adeguato 
tasso di sostituzione per i lavoratori più giovani, il Sottosegretario al lavoro 
Franca Biondelli, in data 14 maggio us, ha, tra l’altro, evidenziato: 
“È intenzione del Governo  intervenire sul tema delle pensioni in primo luogo 
per risolvere le difficoltà delle persone che, a seguito della riforma Monti /
Fornero e della crisi economica, si sono trovate senza lavoro e non hanno 
ancora maturato i requisiti per l’accesso al trattamento pensionistico . Evi-
denzio, inoltre, che è stata già avviata un’attenta riflessione sulle misure vol-
te a favorire la cosiddetta staffetta generazionale, con la individuazione delle 
soluzioni più idonee nella consapevolezza delle difficoltà legate alle possibili 
fonti di copertura. Il Ministero è impegnato insieme all’INPS in un’attenta 
attività volta alla predisposizione di interventi normativi a prevedere forme di 
flessibilità di pensionamento che possano, così, favorire il ricambio genera-
zionale, attraverso le seguenti, possibili, linee di intervento:
    a) l’ introduzione di un regime di uscita flessibile dal mondo del lavoro  
        a partire dal compimento di una certa età, in presenza di una certa 
        anzianità contributiva;
    b) l’ introduzione di penalizzazioni a partire dal compimento di una certa 
        età e pari ad una certa percentuale per ogni anno mancante all’età di 

vecchiaia.
Faccio presente che si sta valutando la possibi-
lità di introdurre, in via sperimentale, e compa-
tibilmente con i vincoli di finanza pubblica, un 
assegno di pensione anticipata che sarebbe in 
grado di colmare il tempo esistente tra la cessa-
zione del rapporto di lavoro e il raggiungimento 
dei requisiti per l’accesso al pensionamento 
di vecchiaia, con successiva restituzione da 
parte del pensionato della somma percepita. 
Da ultimo sul problema della reintroduzione del 
divieto di cumulo fra redditi da pensione e redditi 
da lavoro, voglio assicurare che sul tema, tali 
proposte potranno essere valutate e concorrere 
con le altre ipotesi in campo al fine di adottare 
misure che possano favorire quanto più e possi-
bile le nuove generazioni."
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DIPENDENTI 
PUBBLICI E 

ASSENZE PER

PER EVITARE 

TERAPIE, PRESTAZIONI 
SPECIALISTICHE ED ESAMI 
DIAGNOSTICI

LE LITI FISCALI (3^ parte) 

Con sentenza n. 5714/2015 il TAR Lazio ha 
annullato la circolare n. 2/2014 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
funzione pubblica - in materia di assenze dal 
servizio per visite mediche, terapie, prestazio-
ni specialistiche. La predetta circolare aveva 
previsto che per l’effettuazione di tali visite 
il dipendente avrebbe dovuto usufruire dei 
permessi per documentati motivi personali di 
cui all’art. 18, comma 2 del CCNL del 1995 o 
istituti alternativi non potendo più imputare a 
malattia l’assenza dal servizio.
Con la sentenza in oggetto i giudici ammini-
strativi hanno osservato che la formulazione 
della norma di cui  al D. Lgs n. 165/2001 usa 
l’espressione generica “il permesso è giustifica-
to” al posto della precedente dizione “l’assenza 
è giustificata”, da cui la necessità, nella materia, 
di una revisione della disciplina contrattuale e 

Reclamo e proposta di mediazione: dal 1 aprile 2012 è stato introdotto 
nel processo tributario l’istituto del reclamo (art. 39, comma 9 del decreto 
legge 98/2011) il cui obiettivo è trovare un accordo preventivo con il Fisco 
ed evitare il ricorso al giudice. Riguarda esclusivamente le controversie 
di valore non superiore a 20.000 euro relative agli atti impugnabili emessi 
dall’Agenzia delle Entrate Sono esclusi gli atti riguardanti il recupero degli 
aiuti di Stato e quelli il cui valore delle maggiori imposte sia indeterminabi-
le. La mancata presentazione del reclamo determina l’improcedibilità del 
ricorso.
Se il ricorso viene depositato prima del decorso del termine di 90 giorni 
dalla presentazione del reclamo, l’Agenzia delle Entrate può eccepire, la 
sua improcedibilità, con il rinvio della trattazione del ricorso e consentire 
la mediazione. In una controversia interessata al reclamo è previsto che la 
parte soccombente è tenuta a pagare, oltre alle spese di giudizio, il 50% 
delle stesse, a titolo di rimborso degli oneri sostenuti per il procedimen-
to. Eccetto i casi di soccombenza reciproca la Commissione tributaria 
può compensare parzialmente o per intero le spese tra le parti solo se 
ricorrono giusti motivi che hanno indotto il soccombente a disattendere la 
proposta di mediazione. 
L’istituto del reclamo è alternativo alla conciliazione giudiziale (v. Corriere n. 
2/2015 – pag. 12), e va presentato presso la Direzione provinciale o regio-
nale che ha emanato l’atto, entro 60 giorni dalla data di notifica dell’atto 

Il Ministero della Salute 
precisa

L’Agenzia delle Entrate 
informa

l’annullamento della circolare n.2/2014.
In conclusione il Ministero, in attesa delle nuove norma contrattuali, o di 
ulteriori indicazioni che fornirà il Dipartimento della funzione pubblica, ha 
stabilito che le assenze dal servizio per visite, terapie, prestazioni specia-
listiche ed esami diagnostici potranno essere imputate dai dipendenti a 
malattia.
   

	 Per affrontare il con-
tenzioso tributario o lunghi e 
costosi giudizi, esistono di-

versi strumenti amministrativi. 
Si tratta di accordi tra con-
tribuenti e ufficio attraverso 

i quali si trova una soluzione 
economicamente vantaggiosa 
per entrambe le parti. Il contri-
buente, inoltre, usufruisce del-
la riduzione delle varie sanzioni 

amministrative. Concludiamo 
in questo numero l’esame dei 

vari istituti.
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UNIFICATA LA DATA 
DI PAGAMENTO 

ASSEGNO PER IL NUCLEO 
FAMILIARE  

DELLE PENSIONI

I NUOVI IMPORTI 
PER IL PERIODO 
LUGLIO 2015/
GIUGNO 2016

che il contribuente  intende impugnare e può contenere una motivata 
“proposta di mediazione”. Con il reclamo il pagamento e la riscossione 
delle somme dovute in base all’atto sono sospesi fino alla data dalla quale 
decorre il termine per la costituzione in giudizio (90 giorni). Trascorsi no-
vanta giorni dalla presentazione dell’istanza, senza che vi sia stato acco-
glimento della stessa o sia stato formalizzato un accordo di mediazione, la 
sospensione viene meno e sono dovuti gli interessi previsti per legge.
Il termine per la costituzione in giudizio del contribuente (30 giorni) decorre 
dal compimento dei 90 giorni dal ricevimento dell’istanza da parte dell’uffi-
cio. Apposite strutture esamina poi la documentazione presentata dal 
ricorrente e decidono se accogliere o meno il reclamo, o se formulare una 
controproposta di mediazione. In caso di avvenuta mediazione le sanzioni 
amministrative si applicano nella misura del 40% delle somme irrogabili in 
rapporto dell’ammontare del tributo risultante dalla mediazione. 
Il beneficio della riduzione può essere riconosciuto anche se il contribuen-
te decide di pagare interamente l’imposta del procedimento di media-
zione. La mediazione si conclude con la sottoscrizione dell’accordo da 
parte dell’ufficio e del contribuente e si perfeziona con il versamento delle 
somme dovute.
Entro 20 giorni dalla conclusione dell’accordo di mediazione deve essere 
effettuato il versamento dell’intero importo dovuto, o della prima rata, in 
caso di pagamento rateale (massimo 8 rate trimestrali di uguale importo o 
12 rate trimestrali ).
In assenza del versamento integrale delle somme dovute (o della prima 
rata in caso di pagamento rateale) la mediazione non si perfeziona e l’atto 
originario continua a produrre effetti. Quindi il contribuente può decidere: 
1) costituirsi in giudizio, 2) di desistere dal contezioso e l’ufficio procede 
alla riscossione.
Compensazione dei crediti con debiti da accertamenti: per il paga-
mento delle somme dovute a seguito di: a) accertamento con adesione, 

b) adesione al processo verbale di constatazio-
ne, c) adesione all’invito a comparire dell’uffi-
cio, d) definizione agevolata delle sanzioni, e) 
acquiescenza, f) mediazione, g) conciliazione 
giudiziale imprese e lavoratori autonomi posso-
no utilizzare i crediti certificati vantanti nei con-
fronti della Pubblica amministrazione e derivati 
da somministrazioni, forniture e appalti (decreto 
legge n. 35/2013 e decreto del Ministero dell’E-
conomia e delle finanze del 14.1.2014)
È possibile utilizzare in compensazione solo 
crediti certificati, liquidi ed esigibili maturati nei 
confronti delle Amministrazioni pubbliche indi-
cate all’art.1, comma 2 del D.lgs. n.165/2001. 
Per effettuare la compensazione è obbligatorio 
l’utilizzo dei servizi tele matici dell’Agenzia delle 
Entrate che ha predisposto apposito modello.
   

Con messaggio n. 3519/2015 l’INPS ha evidenziato che, ai sensi dell’art. 
6 del decreto legge n. 65/2015, “a decorrere dal 1 giugno 2015, al fine di 
razionalizzare e uniformare le procedure e i tempi di pagamento delle pre-
stazioni previdenziali corrisposte dall ‘Istituto, i trattamenti pensionistici, gli 
assegni, le pensioni e le indennità di accompagnamento erogate agli invalidi 
civili, nonché le rendite vitalizie  dell’INAIL, sono posti in pagamento il 1^ 
giorno di ciascun mese o il giorno successivo se festivo o non bancabile. A 

Sulla base della variazione percentuale dell’indice dei pressi al consu-
mo per gli anni 2013 e 2014 (risultata pari allo 0,2%) con circolare n. 
109/2015 l’INPS ha elaborato le nuove tabelle contenenti i livelli reddituali, 
nonché i corrispondenti importi mensili della prestazione, da applicare dal 
1 luglio 2015 al 30 giugno 2016 alla diverse tipologie di nuclei familiari 

Ulteriori informazioni sul sito istituzionale www.inps.it 

decorrere dall’anno 2017, detti pagamenti sono 
effettuati il 2^ giorno di ciascun mese.

L’Istituto ha, inoltre, precisato che il pagamento 
al 1^ giorno viene effettuato sia per le pensio-
no in pagamento in Italia che per le pensioni in 
pagamento all’estero.
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Agenzia per la 
rappresentanza negoziale 

delle pubbliche 
amministrazioni

D. È possibile estendere la di-
sciplina delle assenze dovute 
a malattia riconosciuta dipen-
dente da causa di servizio alle 
assenze motivate da infermità 
riconosciute dall’INAIL come 
malattie professionali ?

D. Le ferie possono essere 
interrotte per fruire dei 3 giorni 
di permesso per assistenza a 
portatori di handicap, ai sensi 
dell’art. 33 della legge 
n.104/1992?

D. I permessi retribuiti per 
motivi familiari o personali si 
maturano in relazione al servi-
zio prestato o spettano indi-
pendentemente dai giorni in 
cui è stata resa la prestazione 
lavorativa?

D. Nei periodi di assenza per 
malattia, per i quali sono pre-
viste le riduzioni del trattamen-
to economico, devono essere 
ridotte in proporzione anche le 
ferie ?

L’A.R.A.N 
RISPONDE
R. La disciplina contenuta nell’art. 22 del CCNL del 16.5.1995 riguarda 
espressamente i casi di assenza dovuti ad infortunio sul lavoro (comma 
1) e a malattia dipendente da causa di servizio (comma 2). Pertanto, tale 
disposizione contrattuale non è  suscettibile di estensione ad ipotesi  di-
verse da quelle ivi previste e, quindi, neanche alla fattispecie della malattia 
professionale. Peraltro, si segnala il comma 3 del citato art. 22 non è più 
applicabile in quanto l’art. 6 della legge n. 214/201, ha disposto l’abro-
gazione degli istituti dell’accertamento della dipendenza dell’infermità da 
causa di servizio, dell’equo indennizzo  e della pensione privilegiata

R. In proposito, occorre evidenziare che l’art. 16 del CCNL del 16 maggio 
1995, prevede  espressamente che le ferie possono essere interrotte 
soltanto in 2 casi: a) per motivi di servizio, che implicano la ripresa dell’at-
tività lavorativa ( art. 16, comma 11); b) per le malattie adeguatamente e 
debitamente documentate che abbiano dato luogo a ricovero ospedaliero  
o che siano protratte per più di 3 giorni ( art. 16, comma 14). Pertanto, in 
considerazione delle previsioni contenute nelle citate disposizioni con-
trattuali e in assenza di una specifica deroga, si ritiene che le ferie non 
possano essere interrotte dai suddetti   permessi.

R. La disciplina dei permessi retribuiti per motivi familiari o personali, di cui 
all’art. 18  ,comma 2 ,del CCNL del 16.5. 1995 ( come sostituito dall’art. 
9 comma 3, lett. a) del CCNL del 16. 5. 2001) individua l’ammontare di 
permessi di cui ciascun dipendente può usufruire nel corso dell’anno, ma 
non contiene alcuna disposizione in merito al criterio di maturazione degli 
stessi. Pertanto, in assenza di una espressa previsione, si ritiene che il 
beneficio non sia correlato al servizio prestato  ma possa essere ricono-
sciuto indipendentemente dalla prestazione lavorativa resa nell’anno di 
riferimento.   

R. In proposito, occorre richiamare l’art. 16, comma 15 del CCNL del 16 
maggio 1995, il quale stabilisce che il “periodo di ferie non è riducibile per 
assenze per malattia o infortunio, anche se tali assenze si siano protratte 
per l’intero anno solare”. Tale disposizione ha una portata generale, per cui 
anche nei periodi di assenza per malattia in cui sono applicate le riduzioni 
del trattamento, il dipendente continua a maturare le ferie.
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Sulla base del criterio di adeguamento 
alle speranze di vita, a partire dal 2016, 

i requisiti di accesso ai trattamenti pen-
sionistici sono ulteriormente aumentati 

di 4 mesi

Dalla circolare 
del Ministero della Difesa /Persomil   

del 18 giungo 2015

Corte Costituzionale – sentenza n. 85/2015

PERSONALE MILITARE 
IN S.P.E. 

DALLA CONSULTA UN INVITO 
AL LEGISLATORE PER 

E REQUISITI PER 
IL PENSIONAMENTO 
PER IL TRIENNIO 
2016/2018

REGOLARE LA 
MATERIA DELLA 
PIGNORABILITÀ 
DELLE PENSIONI

In attuazione di quanto previsto dall’art. 12, comma 12 bis della legge n. 
122/2010, il Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con quel-
lo del lavoro e delle politiche sociali, ha emanato il Decreto 16 dicembre 
2014. Successivamente anche l’INPS, con circolare n.63/2015 ha ribadito 
che l’adeguamento alle speranze di vita si applica anche nei confronti del 
personale militare.
Pertanto, a decorrere dal 1 gennaio 2016, l’ulteriore incremento della 
speranza di vita pari a 4 mesi si applica ai requisiti anagrafici e, qualora 
l’accesso al pensionamento avvenga a prescindere dall’età, a quello con-
tributivo previsto per il trattamento pensionistico. Con la presente circolare 
si intendono impartire le disposizioni integrative, in particolare:

a) personale a cui non si applica l’ulteriore incremento di 4 mesi: personale 	
	 militare che abbia maturato entro il 31dicembre 2015 i seguenti 
	 requisiti: 1) anzianità contributiva non inferiore a 35 anni e con una 	
	 età anagrafica di almeno 57 anni e 3 mesi; 2) raggiungimento, entro il 	
	 31 dicembre 2011, della massima anzianità contributiva corrispondente 	
	 all’aliquota dell’80% e in presenza di un’età di almeno 53 anni e 3 mesi: 	
	 3) raggiungimento di un’anzianità contributiva di 40 anni e 3 mesi

b) raggiungimento del limite di età con accesso
	 alla pensione di vecchiaia: 
	 a partire dal 1.1.2016 e fino al 31.12.2018 
    per il solo personale in servizio permanente 
    che non abbia maturato i requisiti minimi per 
    le pensioni di anzianità, il limite di età deve 
    essere incrementato di 7 mesi.

c) cessazione dal servizio a domanda e 
    accesso alla pensione di anzianità: 		        
    a decorrere dal 1.1.2016 e fino al 31.12.2018    	
    si consegue se in possesso dei seguenti 		
    requisiti: 1) anzianità contributiva non inferiore
    a 35 anni e un’età di almeno 57 e 7 mesi; 2) 
    anzianità contributiva corrispondente 
    all’aliquota dell’80% a condizione che la 
    stessa sia stata conseguita entro il 31.12.2011 
    e in presenza di un’età di almeno 53 anni e 
    7 mesi; 3) anzianità contributiva di 40 anni e 
    7 mesi indipendentemente dall’età anagrafica.

Il nuovo incremento di 4 mesi alla speranza di 
vita si applica anche agli ufficiali che chiedono di 
cessare dal servizio dopo essere stati collocati in 
aspettativa per riduzione dei quadri

In passato ( DPR n. 180/1950) per le retribuzioni e le pensioni dei pubbli-
ci dipendenti era previsto un divieto assoluto di sequestro,  pignorabilità 
e cessione, salvo, eccezionalmente solo per crediti di una certa natura.  
Dopo vari interventi della Corte Costituzionale, le retribuzioni dei pubblici 
dipendenti sono divenute pignorabili (come quelle dei privati), mentre per 
le pensioni la pignorabilità è stata affermata purché la parte restante possa 
assicurare al pensionato “i necessari mezzi per soddisfare le esigenze 
minime di vita”. Nella considerazione che gran parte della giurisprudenza 
civile ritiene, però, che queste condizioni non si applichino una volta che le 
retribuzioni/pensioni sono nella disponibilità del debitore e, quindi, an-
che quando sono state depositate in un conto corrente o in un libretto di 
deposito presso un Istituto bancario, un tribunale ha sollevato questione di 
legittimità delle norme in materia. Nella circostanza la Corte nel dichiarare 
inammissibili le questioni sollevate ha però ritenuto opportuno segnalare al 

legislatore l’ incoerente sistema. In particolare la 
sentenza, nel riconoscere al legislatore un’ampia 
discrezionalità nella scelta del tipo di tutela delle 
condizioni minime di sostentamento del pensio-
nato, ha formulato un preciso invito a risolvere 
tempestivamente il problema 
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Cassazione civile – Sez. lavoro – 
sentenza n. 8784/2015

PERMESSI 
LEGGE 104/92 

 LEGITTIMO 
IL LICENZIAMENTO  

SE USATI PER 
LA PARTECIPAZIONE 
AD UNA SERATA DANZANTEÈ questo in sintesi quanto stabilito dalla Cas-

sazione confermando la decisione impugnata 
dal lavoratore. Il comportamento tenuto dal 
dipendente, hanno osservato i giudici, è risultato 
“odioso e grave sul piano sociale”, in quanto il 
lavoratore durante la fruizione di un permesso         
(retribuito dal datore di lavoro) per l’assistenza 
della madre disabile, aveva partecipato in realtà, 
per soddisfare le proprie esigenze personali, ad 
una serata di ballo, scaricando il costo di tali 
esigenze sull’intera collettività.
Nella decisione viene poi ribadito il principio che, 
poiché il permesso aveva fini assistenziali nei 
riguardi di un familiare, l’utilizzo del periodo per 

finalità estranee, configura una condotta censurabile che giustifica la san-
zione massima del licenziamento, a nulla rilevando che il lavoratore potesse 
non aver utilizzato l’intera giornata di permesso bensì solo una parte di essa 
per le proprie esigenze personali, restando la parte rimanente a disposizio-
ne della madre disabile.
Ad ulteriore gravità dei fatti, i giudici hanno evidenziato come gli stessi 
hanno avuto riflessi  nei riguardi degli altri dipendenti che hanno dovuto 
rimediare all’assenza del collega in permesso
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Contributi

PENSIONIGIOIE E 
DOLORIPrima di parlare della sentenza della Corte Costituzionale n.70 del 10 marzo 

2015, occorre fare un passo indietro, facendo presente che il meccanismo 
perequativo diretto all’adeguamento delle pensioni, fondato sul disposto 
degli articoli 36 e 38 della Costituzione, è stato introdotto dall’art. 19 della 
legge, 30 aprile 1969 n.153 (Revisione degli ordinamenti pensionistici e nor-
me in materia di sicurezza sociale). Il blocco della indicizzazione introdotto 
dal comma 25 dell’art. 24 del Decreto legge 6/12/2011 n.201, giustificato 
dalla contingente situazione finanziaria, che ha inciso negativamente sulla 
rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici per gli anni 2012 e 
2013, ha fatto seguito, rendendola più gravosa, alla interruzione del sistema 
perequativo, già a suo tempo sancita dalla legge 24.12/2007 n. 247. 
La Corte Costituzionale, con la sentenza n.316 del 2010 aveva preavvi-
sato il Legislatore dal rischio della frequente reiterazione di misure volte a 
paralizzare il meccanismo perequativo. Con la norma censurata è stato 
violato l’invito della Corte a non reiterare l’azzeramento della indicizzazione 
su tutte le pensioni, anche le più basse. Giova rilevare che la Corte Costi-
tuzionale, con sentenza n. 116 del 2013 ha definitivamente riconosciuto la 
natura di retribuzione differita delle pensioni ordinarie. Pertanto esse, sulla 
base del combinato disposto degli articoli 36, 38 e 3 della Costituzione, 
devono rispettare il principio di proporzionalità tra pensioni e retribuzio-
ne, ma anche quello di adeguatezza della prestazione previdenziale. Vi è 
stato, inoltre, violazione del principio di universalità dell’imposizione, di 
cui all’art.53 Cost.; anzi la Corte dei Conti – Sezione Giurisdizionale per la 
Regione Emilia Romagna – ha rilevato che potrebbe trattarsi di una imposta 
speciale, sia pure transitoria ed eccezionale, solo per “platea di soggetti 
passivi”, cioè i pensionati. La norma censurata è lesiva anche del principio 
di affidamento del cittadino nella sicurezza giuridica, garantita dall’art. 3 
Cost., anche nella considerazione che i pensionati adeguano la loro vita alle 
proprie disponibilità economiche, con pregiudizio e disagi per l’aspettativa 
di vita. Sul piano giuridico, occorre tener conto anche della “Convenzione 
europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo, sottoscritta a Roma il 
4/11/1950 che richiama la certezza del diritto quale patrimonio comune 
degli Stati contraenti, nonché il diritto dell’individuo alla libertà, alla sicurezza 
ed alla non discriminazione. Il Parlamento di Strasburgo, il 12/12/2007, ha 
adottato una Risoluzione che include anche quella fondata sul patrimonio 
ed il diritto degli anziani a condurre una vita dignitosa. È pur vero che la 
Corte Costituzionale ha ammesso, in linea di principio, la compatibilità costi-
tuzionale di disposizioni legislative che incidono su situazioni soggettive, per 
la esigenza di contenimento della spesa pubblica, ma la stessa ha sempre 
invitato il Legislatore, a tutelare, nelle manovre economiche, gli interessi dei 
cittadini. La Corte Costituzionale, pur avendo riconosciuto, con sentenza 
n.316/2010 la legittimità di temporanee sospensioni della perequazione, ha 
sempre rivolto l’invito al Legislatore di tutelare il soddisfacimento dei bisogni 
primari, di salute ed il benessere psico-fisico, nonché la qualità della vita del 
cittadino pensionato. La Corte Costituzionale, pertanto, ha ritenuto fondata 
la questione di legittimità costituzionale sollevata da vari giudici ordinari e 

dalla Corte dei Conti, affermando che il mecca-
nismo di rivalutazione automatica dei trattamen-
ti pensionistici si prefigge di tutelare i pensio-
nati dalla erosione del potere di acquisto della 
moneta e che sono stati violati, a seguito del 
blocco, i principi di proporzionalità e adegua-
tezza dei trattamenti di quiescenza, nonché il 
principio di universalità. Per questi motivi è stata 
dichiarata la illegittimità costituzionale dell’art. 
24, comma 25, Decreto legge 6/12/2011 n.201 
(Legge Fornero).
In diritto, la sentenza della Corte Costituziona-
le va applicata nella sua interezza, ma, come 
noto, con un decreto legge, il Governo ha rego-
lato gli effetti della sentenza limitando l’importo 
dei rimborsi. Tale decisione, anche se dettata 
da contingenze economiche e finanziarie, non 
soddisfa affatto i pensionati, in quanto, sulla 
base delle prestazioni percepite subiscono una 
ulteriore discriminazione. Dal 1 agosto 2015, 
infatti, solo una parte dei pensionati aventi di-
ritto, riceverà un “bonus” a titolo di restituzione 
parziale dell’ammontare dovuto.
 Ma i pensionati non si arrendono, in quanto già 
sono stati presentati e decisi ricorsi in Tribunale, 
da cui è scaturita la prima condanna dell’INPS 
a rimborsare tutto, mentre il CODACONS ha 
avviato una “Class action” per rivendicare 
l’integrale liquidazione degli arretrati. Si prevede, 
pertanto, un ampio contenzioso. Quel che 
amareggia è questo accanimento nei confronti 
dei pensionati, cittadini che hanno lavorato una 
vita, ai quali si vuole addossare il peso di una 
crisi che ha origini altrove. Noi dell’UNMS auspi-
chiamo che si ottemperi a quanto deciso dalla 
Corte Costituzionale, anche se, per esigenze di 
Bilancio, tali rimborsi debbano avvenire in tempi 
lunghi. Altrimenti dobbiamo abdicare allo Stato 
di diritto?

                                   Licia Mampieri



CORREVA L’ANNO 1956
Quella indimenticabile nevicata cominciò il 2 febbraio del 1956. Il Paese 
rimase isolato sotto una soffice coltre bianca alta più di due metri. Un eli-
cottero atterrò sul campo di calcio con una provvista di medicinali. Il carico 
di bombole di gas di un camion uscito di strada nei pressi della chiesetta 
di Sant’Anna risultò provvidenziale per la popolazione in quell’inverno 
freddissimo. Nevicò fino a tutto marzo. L’ arciprete, don. Orazio Scatigna 
attivò la Santa Sede. Da Roma, attraverso la Pontificia Opera di Assistenza, 
arrivarono a Locorotondo dei viveri. Un gruppo di volontari della parrocchia li 
distribuì agli indigenti.
L’Amministrazione comunale era sorretta dall’avv. Mario Conti, leader della 
lista monarchica “Stella e Corona”. I rapporti tra democristiani e monarchici 
non erano buoni e falsando i fatti si sparse la voce che nella distribuzione 
dei viveri si favorirono i primi a discapito dei secondi e la colpa fu attribuita a 
Don Orazio.
Arrivò l’8 luglio, sobillati da qualche capopopolo, in più di 200 si mossero 
per vendicare un’ingiustizia e per dare alla manifestazione il tono di giusta 
protesta, davanti al corteo, furono fatte marciare donne incinte e bambini. 
Il corteo attraversò le strade, attraendo l’attenzione della gente e raggiunse 
la chiesa Madre in cerca di Don Orazio, non trovandolo, si accalcò attorno 
all’ufficio parrocchiale dove Don Orazio era intento a riordinare le sue carte.
Le minacce dei manifestanti non spaventarono Don Orazio che, anzi, da 
buon parroco volle subito fronteggiare i dimostranti per indurli alla ragione. 
La folla tentò più volte di irrompere a spintoni nell’ufficio parrocchiale ma 
trovò una barriera di persone e forze dell’ordine sempre pronta a respinger-
la. I carabinieri, i vigili urbani e altri accusarono difficoltà nel tenere a bada 
la marmaglia, ma improvvisamente a dare volontariamente man forte ai 
miliari si lanciò nella mischia un ventunenne carabiniere in licenza ordinaria 
Nicola Bucci. Questi poi non esitò a raggiungere il commissariato di polizia 
di Martina Franca per chiedere rinforzi. L’intervento tempestivo dei poliziotti 
fu provvidenziale. Un testimone oculare racconta che un dimostrante urlò: 
“È il Papa che ce lo manda”, riferendosi al buon formaggio distribuito in 
gran quantità nei viveri. E il commissario di polizia per sedare i bollenti spiriti 
di costui lo stordì con un colpo di manganello. Fu allora che i dimostranti 
cominciarono a disperdersi.
Il triste episodio è sintetizzato sul foglio matricolare di Nicola Bucci “in 
licenza ordinaria, volontariamente dava man forte ai militari dell’Arma del 
luogo impegnati a contenere circa 200 dimostranti  i quali minacciavano 
seriamente  l’ordine pubblico. Con lodevole iniziativa informava il Comando 
ove si recava per chiedere rinforzi che consentivano di ristabilire l’ordine – 
Locorotondo ( Bari) 8 luglio 1956” 

(Nicola Bucci, grande invalido per servizio, nella sua successiva 
militanza associativa è stato presidente della sezione UNMS di Bari 
e presidente del Consiglio regionale della Puglia) 

I giornali parlano di noi
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ALESSANDRIA: un momento dei lavori 
dell’assemblea

Agrigento
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 
agosto al 1 settembre. Per urgenze gli 
associati potranno rivolgersi al presiden-
te provinciale Arturo Tortorici al numero 
340/2387536

Alessandria
Sabato 21 marzo, presso il Teatro 
Parvum, si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Roberto Miglietta ha ricordato 
l’attività della sezione e le problemati-
che della categoria, aspetti sviluppati 
nell’intervento del presidente regionale 
Micaela Allodi. Dopo l’approvazione dei 

DALLE
NOSTRE
SEDI

bilanci consuntivo A/2014 e preventivo 
2015, l’assemblea ha provveduto al rinnovo 
delle cariche sociali e alla designazione del 
delegato al XXIII Congresso nazionale. Du-
rante i lavori è stato ricordato il ventennale 
della scomparsa del maresciallo Giuseppe 
Fanunza
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ASCOLI PICENO: da sin. il rag. Marcello 
Fioravanti, il presidente interprovinciale Sante 
Patacca, il componente del Comitato esecu-
tivo Lugi D’Ostilio e il consigliere provinciale  
Sergio Izzo.

ANCONA: da sin. l’avv. Paolo Guerra, il sindaco di Senigallia Maurizio Mangialardi, 
il presidente provinciale Claudio Giovanetti, i giudici della Corte dei Conti Luigi Di Murro e 
Giuseppe De Rosa, il presidente  regionale UNMS della Lombardia, Santo Meduri

Ascoli Piceno 
Con la partecipazione del componente 
del Comitato esecutivo Luigi D’Ostilio, il 
18 maggio, in Monsampolo del Tronto si 
è svolta l’assemblea dei soci con annessa 
celebrazione della Giornata del Caduto 
per servizio istituzionale. Tra i presenti il 
sindaco della città, ing. Pierluigi Caioni, il 

Ancona 
Il 7 giugno, presso l’Hotel City di Senigal-
lia, si è svolta l’assemblea dei soci. Tra le 
autorità intervenute il dott. Giuseppe De 
Rosa, magistrato della Corte dei Conti 
della sezione delle Marche, il Presidente 
della Corte dei Conti della sezione dell’E-

vice sindaco Massimo Narcisi e l’asses-
sore Eugenio Novelli  l’,ing. Celani ex 
presidente della provincia, l’avv. Daniela 
Carbone, nonché rappresentanti dell’Eser-
cito e delle Forze di polizia. Per l’Unione 
i presidenti provinciali delle sezioni delle 
Marche e dell ‘Abruzzo. I lavori si sono 
conclusi con la celebrazione di una Santa 
Messa in suffragio di tutti i Caduti.

mila Romagna, Luigi Di Murro, il sindaco 
della città, Maurizio Mangialardi, il col. CC. 
Tartaglione ( vice comandante della legione 
Marche) l’avv. Paolo Guerra.  Per l’Unione 
il presidente regionale della Lombardia 
Santo Meduri e del Veneto Mario Mazzei. 
Nella sua relazione il presidente regionale e 
provinciale Claudio Giovanetti ha illustra-

to le problematiche della categoria. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2014 e 
preventivo 2015, l’assemblea ha designato i 
delegati al prossimo Congresso nazionale. 
In chiusura dei lavori, targhe ricordo sono 
state consegnate ai soci con 50 anni di iscri-
zione al Sodalizio.

Arezzo 
Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 13 luglio al 24 agosto
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BENEVENTO: una fase delle relazioni
dell’assemblea

AVELLINO: il presidente provinciale Gene-
roso Fiore legge la preghiera” del Mutilato e 
invalido per servizio”

Benevento
Con la presenza di autorità civili e 
militari, il 29 maggio, presso il salone 
del Convento dei Padri Francescani, si 
è svolta l’assemblea dei soci. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Angelo 
R. Di Santo ha illustrato l’attività della 
sezione e le principali problematiche 
della categoria, argomenti sviluppati nei 
successivi interventi del componente del 
Comitato esecutivo Leonardo Cassano, 
del presidente regionale Generoso Fiore 

Avellino
Presso la sala convegno del Convento 
“ Santa Maria delle Grazie” in data 30 
maggio si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Tra i presenti, con successivi 
interventi, il sen. Cosimo Sibilia ,  il vice 
sindaco della città, dott. D’Avanzo, gli. 

avvocati Giovanni D’Ercole, Paolo Guerra 
e Mautone, Per l’Unione il componente del 
Comitato esecutivo Leonardo Cassano 
e gli altri dirigenti delle sezioni campane. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
e regionale Generoso Fiore ha illustrato 
l’attività della sezione e le principali proble-
matiche della categoria. Dopo l’approva-

zione del bilancio preventivo 2015 l’assem-
blea ha provveduto alla nomina dei delegati 
al prossimo Congresso nazionale

e dell’avv. Paolo Guerra. Dopo l’approvazio-
ne dei bilanci consuntivo 2014 e preventivo 
2015, l’assemblea ha provveduto al rinnovo 
delle cariche sociali nelle persone di: A.R. Di 
Santo, G. Pierri, A. Silvestri, M. Mastrovito, 
S. Graziano. Collegio sindacale: R. Corrado, 
A. D’Alto, G. Orsini. Designati anche i dele-
gati al prossimo Congresso nazionale.

Bari
Comunica di aver rinnovato la convenzione 
con l’Ottica Muti – sita a Bitonto in viale 
Giovanni XXIII n. 55. A tutti i soci della Re-
gione Puglia sarà praticato uno sconto del 
30% sul prezzo di listino dei vari prodotti.
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CAGLIARI: il presidente provinciale Gianfran-
co Rilla   consegna i Crest associativi

Cagliari
Preceduta dalla celebrazione di una Santa 
Messa, il 26 aprile si è tenuta, presso il 
salone convegno del T Hotel, l’annuale 
assemblea dei soci. Tra i presenti, con 
successivi interventi, i consiglieri regionali   
Piero Comandini e Michele Cossa, l’avv. 
Rodin (in rappresentanza dell’ANMIC), gli 
avvocati della sezione  Andrea Pettinau e 
Piero Cella. Il Presidente provinciale e re-
gionale Gianfranco Rilla, nella sua relazione, 

dopo essersi soffermato sulla difficile 
situazione politico/economica del Paese, 
ha evidenziato l’attività della sezione e le 
problematiche della categoria. L’assem-
blea ha quindi provveduto al rinnovo 
delle cariche sociali nelle persone di: 
presidente G. Rilla, vice presidente L 
.Casella, consiglieri: I.Caredda, A. Cubo-
ni, O.Cuzzocrea, S. Garau, A. Pettinau, 
L. Piras, S. Sanna. Collegio sindacale: 
A. Canu (presidente), G. Pettinau e L. 
Manunta. Designati anche i 2 delegati al 

23^ Congresso nazionale. In chiusura, dopo 
l’approvazione dei bilanci, Crest dell’Unione 
sono stati consegnati a soci, rispettivamente 
con 25 e 50 anni di iscrizione al Sodalizio. 	

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 3 agosto al 4 settembre

BRINDISI: un momento della manifestazione 
del “Memorial Melissa Bassi”

Bergamo
In occasione della festa del 2 giugno, una 
delegazione della sezione ha partecipato 
alla cerimonia in Piazza Vecchia (città alta) 
che ha visto la lettura del messaggio del 
presidente della Repubblica e la con-
segna, da parte del prefetto Francesca 
Ferrandino, dei diplomi delle onorificenze 
al “Merito della Repubblica”.

Brindisi
Nel 3^ anniversario della sua tragica mor-
te, una delegazione della sezione ha par-
tecipato, il 28 maggio, alla manifestazione 
“Memorial Melissa Bassi”, organizzata 
dall’Associazione Legalità et Sicurezza. 
Nella circostanza una significativa lettera 
di partecipazione e di solidarietà è stata 

inviata dalla prof.ssa Maria Falcona, sorella 
del giudice Giovanni.

Una delegazione della sezione, con il labaro, 
ha partecipato, il 2 giugno, alla cerimonia del 
68^ anniversario della proclamazione della 
Repubblica, svoltasi in Piazza Santa Teresa, 
antistante al monumento ai Caduti.
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COMO:  il tavolo della Presidenza

CAMPOBASSO: il presidente provinciale 
Vincenzo D’Alessandro con alcuni dei parteci-
panti alla presentazione del libro “Dittatura e 
monarchia – l’Italia tra le due guerre”

Como
Preceduta dalla cerimonia in ricordo dei 
Caduti per servizio Istituzionale presso il 
monumento “Le Mani”, con la deposizione 
di una corona e alla presenza di autorità e 
rappresentanze di Associazioni consorelle 
e d’Arma, domenica 29 marzo, presso 
la Sala Manzoni del  Centro Congressi  
del Palace Hotel, si è svolta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale e regionale Santo Meduri ha 

Caltanissetta
 	
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 
31 agosto. Per necessità urgenti i soci 
possono chiamare i numeri 0934/922236 
o 360/859020

Caserta
 	
Rimarrà chiusa per ferie estive 
dal 1 agosto al  7 settembre.

illustrato l’attività della sezione e le pro-
blematiche della categoria. Tra le autorità 
intervenute il vice sindaco della città, Silvia 
Magni alla quale il presidente Meduri ha 
consegnato un esemplare del monumento 
“Le Mani”. Dopo il rinnovo delle cariche 
sociali e la designazione dei delegati al 
prossino Congresso nazionale, diplomi e 
targhe ricordo sono state consegnate ai 
soci con maggiore anzianità   d’iscrizione al 
Sodalizio.

Campobasso
Il 27 aprile, presso l’Aula Magna dell’Uni-
versità del Molise, si è svolta la presenta-
zione, da parte del sen. Domenico Fisi-
chella e la collaborazione del Presidente 
nazionale delle Reali tombe del Panthe-
on, prof. Ugo D’Atri,, del libro “ Dittatura 

e monarchia – l’Italia tra le due Guerre”. Tra 
i presenti anche il presidente provinciale 
Vincenzo D’Alessandro che, in segno di sti-
ma e riconoscenza, ha consegnato il Crest 
dell’Unione alle due prefate autorità.
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Cosenza
 	
Con la partecipazione del Presidente 
nazionale Antonino Mondello il 27 giugno, 
presso i nuovi locali sezionali siti in Piazza 
dei Bruzi n. 5, si è svolta l’assemblea 
dei soci. Durante i lavori si è provveduto 
(dopo alcuni anni di forzata chiusura) alla 

COSENZA: il presidente nazionale Antonino 
Mondello insieme ai soci e ai nuovi dirigenti 
eletti durante l’assemblea

CUNEO: il presidente regionale Micaela Allodi 
consegna la medaglia d’oro “ Per meriti 
speciali” al socio Alfio Cannavò

Cuneo
Il 19 aprile, presso la sala Congressi 
dell’Hotel Principe, si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Nella sua relazione il 
commissario sezionale Elio Renaudo ha 
evidenziato l’attività sezionale e le proble-
matiche della categoria, aspetti sviluppati 
nel successivo intervento del presidente re-
gionale Micaela Allodi. Dopo l’approvazione 
die bilanci consuntivo 2014 e preventivo 
2015, l’assemblea ha provveduto al rinno-
vo delle cariche sociali e alla nomina del 
delegato al prossimo 23^ Congresso na-
zionale, In chiusura diplomi di fedeltà sono 
stati consegnati ai soci con più di 60 anni 
di iscrizione al Sodalizio, mentre attestati di 
benemerenza sono stati consegnanti alla 
dott.ssa Allodi e al Cav.Gr.Cr Alfio Cannavò

nomina del direttivo provinciale nelle perso-
ne di M. Costantini, C. Vizza, 
T. Perna E Francella, G. Sorrentino. Colle-
gio sindacale: F. Baldino   S. Levatino e A. 
Forgione e alla designazione del delegato 
al prossimo Congresso nazionale
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Latina
Il 30 maggio si è tenuta l’annuale assemblea 
dei soci. Tra i presenti il consigliere comunale  
Roberto Lodi e l’avv. G.B. d’Ascia. Per l’U-
nione il componente del Comitato esecutivo 
Salvatore Leopardi e il presidente regionale 
Vincenzo Cipullo. Nella sua relazione il presi-
dente provinciale Luigi Cimmino ha affrontato 

le principali problematiche della categoria. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2014 e preventivo 2015, pergamene sono 
state consegnate ai soci con oltre 35 anni 
di iscrizione al Sodalizio.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 29 luglio al 9 settembre

LATINA: da sin: il vice presidente provincia-
le Angelo Di Rito, il presidente provinciale 
Luigi Cimmino, il presidente regionale Vin-
cenzo Cipullo, il componente del Comitato 
esecutivo Salvatore Leopardi e 
l’avv. G.B. d’Ascia.

La Spezia
 	
Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 1 al 31 agosto

ENNA: un momento delle relazioni  

Enna
Con la partecipazione del presidente 
nazionale Antonino Mondello, in data 5 
luglio si è svolta l’assemblea dei soci. 
Nella sua relazione il presidente Giu-
seppe Leonardo ha evidenziato l’attività 

della sezione e le principali problematiche 
della categoria. Dopo l’approvazione dei 
bilanci consuntivo 2014 e preventivo 2015, 
l’assemblea ha provveduto al rinnovo delle 
cariche sociali, alla designazione dei dele-
gati al prossimo Congresso nazionale e alla 
ratifica della nomina a presidente provincia-

le “onorario” dell’ex presidente Leonardo 
che ha lasciato l’incarico dopo moltissimi 
anni di apprezzata dirigenza.
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Modena
Domenica 7 giugno, presso il salone del 
ristorante “ La Bastia” a Bastiglia, si è 
svolta l’assemblea dei soci. Tra i presenti 
il presidente del Consiglio comunale 

dott.ssa Francesca Maletti, il Gen.  Andrea 
Ferrara, il Col. dei  Carabinieri  Stefano 
Savo, l’avv. Liborio Carà per la Ragioneria 
territoriale dello Stato, gli avvocati Giorgio 
Fregni e Maura Goletto ( che hanno svolto 
le relazioni del collegato convegno sul tema 
dell’istituto dell’ISEE), rappresentanti di 
associazioni combattentistiche e d’Arma. 
Per l’Unione il vice presidente nazionale 
Alberto Manuguerra e i rappresentanti delle 
altre province dell’Emilia Romagna. Nella 
sua relazione il presidente provinciale e re-
gionale Valentino Cidda ha illustrato l’attività 
della sezione e le principali problematiche 

MODENA: da destra: il col. Francesco Lo 
Marco, il presidente regionale e provinciale 
Valentino Cidda,, il vice presidente nazionale 
Alberto Manuguerra,  l’avv. Giorgio Fregni e 
l’avv. Maura Goletto

Milano
 	
Informa che gli uffici sezionali rimarranno 
chiusi, per ferie estive, dal 31 luglio al 31 
agosto

della categoria. Dopo l’approvazione dei 
bilanci consuntivo 2014 e preventivo 2015, 
l’assemblea ha provveduto al rinnovo delle 
cariche sociali nelle persone di V. Cidda, G. 
Fregni, A. Basile, G. La Ganga, P. Faggioni, 
G. Guarino, R. Scardozzi, S. Girardi, A. 
Ferrara. Collegio sindacale: G. Castelli, M. 
Govoni e D. Pastore. Designati anche i 
delegati al prossimo Congresso nazionale..

Macerata
In occasione dell’assemblea dei soci 
svoltasi il 18 aprile scorso, ricorda come la 

stessa ha provveduto, oltre alla designa-
zione del delegato al prossimo Congresso 
nazionale, al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di: presidente S. Evangelista, 
vice presidente   D. Storani,  segretario  G. 
Castagna, consiglieri:  G. Andrenelli,  E, 
Angeletti, B. Carlà, G. Carnevali. Collegio 
sindacale: A. Carnevali (  presidente),  
G. Delsere e  L. Bianchi.

MACERATA: l’intervento dell’avv. Maurizio 
Guerra sulle problematiche legate alla norma-
tiva sulle vittime del terrorismo e del dovere.

Livorno
 	
Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 1 al 31 agosto

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 1 al 31 agosto
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Nuoro
Alla presenza di autorità civili e militari e 
rappresentanti di associazioni consorelle,  
domenica 7 giungo, presso l’Hotel Fra-
telli Sacchi a Monte Ortobene, si è svolta 
l’assemblea dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Sebastiano Porcu 
ha evidenziato le varie problematiche che 
investono la categoria, non tralasciando 

Oristano
Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 28 luglio al 4 settembre

Novara/Verbania C.O. 
Domenica 31 maggio presso il centro 
Congressi dell’albergo “ La Bussola” 
si è svolta l’assemblea dei soci. Prima 
dell’inizio dei lavori un  pensiero è stato 
rivolto, da parte del Gen. Dario Cerniglia 
(Presidente Assoarma e Federazione 
provinciale Combattenti e reduci) all 
’entrata dell’Italia nella Grande Guerra; in 
particolare suggestiva è stata la conse-

gna, da parte del Museo storico novarese 
A .Rossini di tre cimeli del conflitto (una 
divisa di un tenente di Fanteria, un quadro 
con medaglie e attestati di un soldato ed 
un elmetto). Nel suo intervento il presidente 
provinciale Renzo Cima si è soffermato 
sull’attività sezionale, mentre le principali 
problematiche della categoria sono state 
evidenziate negli interventi del vice presi-
dente nazionale Nazzareno Giaretta, del 
presidente regionale Micaela Allodi e del 
vice presidente regionale della FAND, gen. NOVARA: l’intervento del presidente regionale 

Micaela Allodi

Ghiotto. Approvati i bilanci consuntivo 2014 
e preventivo 2015, l’assemblea, dopo aver 
designato i delegati al prossimo Congresso 
nazionale, ha rinnovato le cariche sociali 
nelle persona di: V. Cangemi, R. Cima, B. 
Fallico, G. Gambero, A. Luperto, M. Mittino, 
T. Nucera. Collegio sindacale: D. Di Caprio, 
M. Malandra e G. Sacchetti. In chiusura dei 
lavori, targhe di fedeltà sono state conse-
gnate ai “ soci anziani”  

aspetti quali la burocrazia della Pubblica 
amministrazione e la crisi economica 
del Paese. Sono quindi seguiti i contri-
buti del presidente regionale Gianfranco 
Rilla e dell’avv. Andrea Pettinau. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2014 e preventivo 2015 l’assemblea a 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di :  S. Porcu, G. Pisched-
da, P. Scanu, G.I. Santino, C.G. Usai, P. 
Giobbe, G. Muleddu. Collegio sindacale: 

C. Bratzu, G.L. Granadu, G. Pinna.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 17 luglio al 13 settembre



           Dalle nostre sedi

24

Parma
Presenti autorità civili e militari, il 31 mag-
gio, presso “l’Hotel Villa Ducale” si è svolta 
l’assemblea dei soci. Il presidente provin-
ciale Claudio Pezzani ha illustrato l’attività 
svolta nello scorso anno e le problematiche 
irrisolte della categoria, aspetti sviluppati 
negli interventi del vice presidente nazionale 
Alberto Manuguerra, del presidente regio-
nale Valentino Cidda e del socio Saglia. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2014 e preventivo 2015, l’assemblea ha 
rinnovato le cariche sociali per il quadrien-
nio 2015/2019 nelle persone di: presidente 
C. Pezzani, vice presidente S. Diquattro, 
segretario F. Pison. Consiglieri:  R. Barani, 
A. Botti, E. Schiavoni, L. Migliorini, Collegio 
sindacale: A. Araldi (presidente), G. Vignali 
e F. D’Ubaldo. Designato il delegato al 
prossimo Congresso nazionale. In chiusura 
dei lavori, la premiazione dei soci “fede-
lissimi” con 35 o 50 anni di iscrizione al 
Sodalizio.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 3 agosto al 6 settembre PARMA: il presidente provinciale Claudio Pezzani parla agli intervenuti

PADOVA: parla il componente del Collegio 
centrale dei sindaci, dott.ssa Licia Mampieri

Padova
Domenica 26 aprile, dopo la deposizione 
di una corona d’alloro presso la lapide che 
ricorda l’app.to Enea Codotto e il cara-
biniere Luigi Maronese entrambi MOVM, 
al monumento dedicato al Mutilato ed 
invalido per servizio di Noventa Padovana e 
di Padova e , la celebrazione di una Santa 
Messa in ricordo delle Vittime per servizio e 
i soci scomparsi, presso la sede dell’As-
sociazione nazionale mutilati di guerra, 
si è svolta l’annuale assemblea dei soci. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 

e componente del Comitato esecutivo, 
Filo Mariella ha illustrato l’attività della 
sezione durante il passato quadriennio e 
le problematiche della categoria, aspetti 
sviluppati nei successivi interventi del vice 
presidente nazionale Nazzareno Giaretta 
e del componete del Collegio centrale dei 
sindaci, Licia Mampieri. Tra gli intervenuti il 
prof. Claudio Giacchetto, presidente pro-
vinciale dell’ANVCG,   il mar.llo Osvaldo 
Cestaro, presidente provinciale dell’ANC 
e dell’ ANPS,  Ispett. Paolo Menini, l’avv. 
Emanuele D’Andrea. Dopo l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2014 e preventivo 

2015, targhe di fedeltà sono state conse-
gnate ai soci iscritti al Sodalizio da oltre 50 
anni. Ad onorare l’assemblea il brig.capo 
Roberto Gigli (vittima di Nassiriya). Eletto 
il nuovo Comitato provinciale e designati i 
delegati al prossino Congresso nazionale

La sezione rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 15 luglio al 31 agosto
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PORDENONE: da sin. il presidente della 
Provincia Claudio Pedrotti, il presidente 
provinciale Crescenzo De Benedictis e il vice 
presidente della Regione Sergio Bolzonello

Pordenone
“Essere in questo luogo significa e riflettere 
e ricordare l’impegno civile di molti cittadini 
per la nostra comunità…esiste un lavoro 
quotidiano di molti servitori dello Stato 
che spesso viene sottovalutato o trascu-
rato…il significato della nostra presenza 
è ricordare l’impegno di tutti coloro che 
servono lo Stato per contribuire a costruire 
una società migliore”. È questo, in sintesi, 
quanto affermato dal vice presidente della 
Regione Sergio Bolzonello, durante la 
cerimonia, organizzata (il 9 maggio) dalla 
sezione provinciale per ricordare tutte le 
vittime del terrorismo. Nella circostanza al 
monumento ai Caduti per servizio, sito da-
vanti al tribunale, è stata posta una corona 
dall’alloro. Tra i partecipanti il presidente 
della provincia Claudio Pedrotti e numero-
se associazioni ed autorità nonché la sig.
ra Angela Giordano che, ogni anno, il 23 
maggio, depone dei fiori a ricordo del giudi-
ce Giovanni Falcone. Nel suo intervento 
il presidente provinciale Crescenzo De 
Benedictis, nell’esaltare i valori morali e civili 
della Patria, ha evidenziato l’importanza 
di mantenere vivo tra i soci e i cittadini i 
sentimenti di solidarietà e fratellanza.

Ravenna
 	
Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 6 luglio al 31 agosto

Pisa
 	
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 6 
luglio al 4 settembre. In tale periodo oltre 
la segreteria telefonica al n. 050/41104 
( anche fax) dove potrà essere lasciato 
un messaggio, è attiva la casella di posta 
elettronica unms@virgilio.it 

Piacenza
 	
Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 10 luglio al 31 agosto.
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RIETI: la rappresentanza della sezione 
presente alla mostra “Il più antico tricolore 
Italiano”

REGGIO EMILIA: il gruppo dei dirigenti 
provinciali con i soci premiati

Rieti
Con la presenza di rappresentanti delle 
varie associazioni d’Arma, il 20 giugno, 
presso l’hotel ristorante “Da Valerio” in 
località Santa Rufina – Cittaducale – si 
svolta l’assemblea dei soci. Nella sua re-
lazione il presidente provinciale Beniamino 
Puliti ha illustrato l’attività della sezione e 
le principali problematiche della categoria, 
problematiche approfondite negli interventi 
del presidente regionale Vincenzo Cipullo e 
degli avvocati G.B. d’Ascia e Laura Mengo

Una delegazione della sezione ha parteci-
pato alla manifestazione di chiusura della 
mostra “Il più antico Tricolore italiano – il 
ritorno” che si è svolta, dal 7 al 31 marzo, 
presso la Caserma Verdirosi ,con il patroci-
nio, tra gli altri, della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e l’adesione del Presidente 
della Repubblica.

Il 27 giugno si è svolta una apprezzata gita 
socio/culturale presso la città di Assisi

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 1 al 31 agosto 

Reggio Emilia 
Il 12 aprile, a Bagnolo in Piano, si è svolta 
l’assemblea dei soci. Nella sua relazione 
il presidente provinciale Guido Gendarmi, 
ha illustrato l’attività svolta dalla sezione 
che ha consentito di far ottenere ai soci 
interessati benefici complessivi superiori ai 
570.000 euro. 

Reggio Calabria 
Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 13 luglio al 21 agosto. 
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ROMA: parla il presidente provinciale 
Benedetto Franchitto

Roma
Il 23 maggio, presso il Circolo Sottufficiali 
della Marina Militare, si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Tra i presenti il presi-
dente della FAND provinciale dott. Enrico 
Troiani e la dott.ssa Laura Claudicante, 
responsabile del Patronato/CAF / ACAI. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Benedetto Franchitto ha evidenziato l’atti-
vità della sezione e le principali problemati-
che della categoria, aspetti sviluppati negli 
interventi del componente del Comitato 
esecutivo Salvatore Leopardi, del presi-
dente regionale Vincenzo Cipullo e dell’avv. 

D’Ascia. Dopo l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2014 e preventivo 2015, l’as-
semblea ha provveduto alla designazione 
dei delegati al prossimo 23^ Congresso 
nazionale e l’elezione del nuovo direttivo 
provinciale. In chiusura dei lavori attestati 
di benemerenza sono stati consegnati 
ai soci con più di 35 anni di iscrizione al 
Sodalizio. 

Il 9 giugno una delegazione della sezio-
ne, guidata dal presidente provinciale 
Benedetto Franchitto, ha partecipato, 

presso la Casa della cultura di Villa De 
Sanctis, al convengo sul tema “Sicurezza 
bene pubblico da tutelare” .All’incontro ha 
partecipato anche il presidente nazionale 
Antonino Mondello che si è congratulato 
con il direttivo provinciale per l’attività 
svolta.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 3 al 31 agosto
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 ROVIGO: il presidente provinciale Franco 
Paliotto insieme al funzionario della Ragioneria 
dello Stato, Maria Letizia Gallana.

SALERNO: da sin: il neo eletto presidente 
provinciale Alfonso Turiello, il presidente della 
sezione di Napoli Carmine Diez, il presidente 
nazionale Antonino Mondello, il segretario 
della sezione Carmine Bonavita e il presidente 
regionale Generoso Fiore.

Rovigo
Il 17 maggio si è svolta l’annuale assem-
blea dei soci. Tra i presenti con successivi 
interventi, l’on. Emanuela Munerato, la dott.
ssa Sabrina Bari dell’assessorato trasporti 
della provincia, la sig.ra Maria L. Gallana 
della Ragioneria territoriale dello Stato, 
rappresentati d’ associazioni consorelle 
e d’Arma, gli avvocati sezionali Gloria De 
Sabbata e Gabriele De Gotzen. Nel suo 
intervento il presidente provinciale Franco 
Paliotto ha illustrato l’attività della sezione 

Salerno
Alla presenza del presidente nazionale 
Antonino Mondello e di quello regionale 
Generoso Fiore, sabato 16 maggio, nei 
locali dell’hotel “Mediterranea” si è svolta 
l’annuale assemblea dei soci. Dopo l’inter-
vento del presidente provinciale Piero Frijia   
sull’attività della sezione e sulle problema-
tiche della categoria, spazio è stato dato 
alla “relazione politica” del componente del 
collegio sindacale Alfonso Turiello incen-
trata sul tema “diritti e non promesse”.  
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2014 e preventivo 2015, l’assemblea ha 
provveduto alla designazione dei delegati al 

prossimo Congresso nazionale e al rinnovo 
delle nuovo cariche sociali nelle persone 
di: presidente A. Turiello, vice presidente A. 
Senatore, segretario C. Bonavita, consi-
glieri: G. Andria, R. Battista, V. D’Ambrosio, 
B. Del Prete, P. Frijia, G. Procida. Collegio 
sindacale: A. D’Acunzi,( presidente)  C. 
Cerullo e B. Gaeta. Al termine dei lavori 
attestati di benemerenza sono stati conse-
gnati ai “soci anziani”
Il comitato provinciale rivolge un vivo 
ringraziamento ai soci Ciro Bisogno, Paris 
Liguori e Antonio Gamboni che hanno 
versato contributi volontari per il funziona-

mento della sezione.
Ricorda ai soci interessati al rilascio dell’ab-
bonamento UNICO Campania” che, sulla 
base delle disposizioni impartite dalla Re-
gione, la domanda deve essere presentata 
entro il 30 ottobre di ogni anno.

e le rivendicazioni della categoria, aspetti 
sviluppati negli interventi del componente 
del Comitato esecutivo Filomena Mariella 
e del presidente regionale Mario Mazzei. 

Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2014 e preventivo 2015, l’assemblea ha 
designato i delegati al prossimo Congresso 
nazionale
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TORINO: l’intervento del presidente 
provinciale Vittorio Ghiotto

TRAPANI: una panoramica dei dirigenti 
e soci presenti ai lavori assembleari

Torino
Il 16 maggio, presso il Centro Congressi 
dell’Unione Industriale, si è svolta l’assem-
blea dei soci. La prima parte della riunione 
è stata dedicata all’incontro con i parla-
mentari torinesi e alla consegna dei premi 

Siracusa
 	
Rimarrà chiusa, per ferie estive,
 dal 6 luglio al 7 settembre

del concorso letterario “Uno Stato per 
amico” riservato  agli alunni delle scuole 
medie della città e della provincia (rispet-
tivamente a  Margherita Goffi e Emanuele 
Borgera della scuola di Condove) e 
alla celebrazione del 100^ anniversario 
della Grande Guerra, con il coinvolgente 
intervento del gen. Oreste Bovio. Presenti 
i senatori Stefano Lepri, Magda A. Zanoni, 
Mauro M. Marino e Enrico Buemi nonché 
l’on. Francesca Bonomo ai quali sono 
stati illustrati i contenuti di alcuni disegni 
di legge in materia di pensioni privilegiate. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Vittorio Ghiotto ha evidenziato l’attività 

svolta nei quattro anni del suo mandato. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consun-
tivo 2014 e preventivo 2015, l’assemblea 
ha provveduto al rinnovo delle cariche per 
il quadriennio 2015/2019 nelle seguen-
ti persone: presidente V. Ghiotto, vice 
presidente V. Garino, segretario N. Cieli: 
consiglieri: M. Allodi, D. Carrassi, P. Di 
Giovanni, F. Pitarresi, G. Quaglia e B. Toini. 
Collegio sindacale: M. Rosso, S. Fratto e 
R. Piovesan. Designati i delegati al prossi-
mo Congresso nazionale.

Trapani
Con la partecipazione del vice presidente 
nazionale Alberto Manuguerra, nei locali 
del “Salone Rosmini”, attigui alla chiesa 
di S. Giuseppe, il 30 marzo si è svolta 
l’annuale assemblea dei soci incentrata nel 
rinnovo delle cariche sociali per il quadrien-
nio 2015/2019 e la designazione dei 2 
delegati al prossimo Congresso naziona-

le. Nella circostanza sono risultati eletti: 
presidente S. Gandolfo, vice presidente A. 
Mistretta, segretario E. La Porta, consi-
glieri: P. Agnello, M. Di Cara, V. Di Via, F. 
Mancuso, G. Virgilio. Collegio sindacale: 
G. Manca (presidente), S. Fortunato e 
L. Gigante

Rimarrà chiusa, per ferie estive nei mesi di 
luglio e agosto
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TREVISO: da sin. il vice presidente Bocca-
letto, il presidente regionale Mario Mazzei, il 
consigliere comunale avv. Sossio Vitale e il 
presidente provinciale Giancarlo Bassetto

UDINE: l’omaggio delle autorità 
al monumento dedicato dei Caduti per 
servizio.

Treviso
Alla presenza di autorità civili e rappre-
sentanti istituzionali della Regione Veneto, 
della provincia e del comune, domenica 22 
marzo, presso la sala Congressi dell’hotel 
Maggior Consiglio, si è tenuta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Giancarlo Bassetto ha eviden-
ziato l’attività della sezione (un particolare 
ringraziamento è stato espresso verso i 
dirigenti e responsabili delle ASL n.7,8 e 
9 del trevigiano per la loro correttezza e 
disponibilità   nei confronti della categoria) 
e le più importanti problematiche della 
categoria, aspetti sviluppati negli interventi 
del vice presidente nazionale Nazzareno 
Giaretta e del presidente regionale Mario 
Mazzei.

Udine
Con la nutrita partecipazione di autorità 
civili e militari (in servizio e in congedo) e di 
cittadini, domenica 19 aprile, si è svolta la 
giornata del Caduto e invalido per servizio 
Istituzionale. La cerimonia, iniziata con 
la celebrazione di una Santa Messa in 
suffragio dei Caduti, officiata dal cappel-
lano militare, Don Giuseppe Gangiu, è 

proseguita con un corteo che ha raggiunto 
il monumento “ai Caduti per servizio” , 
dove  è stata deposta una corona d’alloro. 
Presso la sala convegni della Fondazione 
Cassa di Risparmio si è, quindi, svolta 
l’annuale assemblea dei soci nel corso 
della quale particolarmente apprezzati 
sono stati gli interventi del sindaco della 
città, prof. Furio Honsell  e del vicario del 
Prefetto, dott. Francesco Palazzolo. In 
chiusura dei lavori, medaglie ricordo sono 

state consegnate ai soci con oltre 50 anni 
di iscrizione al Sodalizio e le “insegne” di 
grado per i promossi nel Ruolo d’onore.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 luglio 
al 5 settembre.
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VITERBO: un momento dei lavori 
dell’assemblea provinciale.

VENEZIA: il tavolo della presidenza

Venezia
Preceduta da una S. Messa in suffragio dei 
Caduti, il 16 maggio, presso il teatro P.M. 
Kolbe di Mestre, si è svolta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Carlo Sormani ha illustrato 
l’attività della sezione e le problematiche 

della categoria, successivamente svilup-
pate negli interventi del componente del 
Comitato esecutivo Filomena Mariella e 
degli avvocati de Gotzen e De Sabbata. 
L’assemblea ha, quindi designato i  dele-
gati al prossimo Congresso nazionale e 
rinnovato e cariche sociali nelle persone di: 
presidente C. Sormani, vice presidente A. 

Facin, segretario M. Negretto, consiglieri: 
A. Ambrosetto, L. Cazzagon, P. Bragato, 
L. Fossella. Collegio sindacale: R. Canella 
(presidente), M. Garbin e L. Siega. 

Viterbo
Il 9 maggio, presso il complesso alberghie-
ro “Acqua Rossa”, si è tenuta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
Mauro Cappuccini ha ricordato l’attività 
della sezione e le principali rivendicazio-
ni della categoria, aspetti   ampliati nei 
successivi interventi del componente del 
Comitato esecutivo Salvatore Leopardi , 
del presidente regionale Vincenzo Cipullo 

e dell’avv.to Pistilli. Presente anche la dott.
ssa Elena Dominici dell’UIC che ha messo 
a disposizione della sezione alcuni locali 
nella sede di via Molini. Dopo l’approvazio-
ne die bilanci consuntivo 2014 e preven-
tivo 2015, l’assemblea ha provveduto al 
rinnovo delle cariche sociali nelle persone 
di Mazzarrini, Maggini, Cappuccini, Otta-
viani e Stefanini.

Il 2 giugno, una delegazione della sezione 

ha partecipato alle celebrazioni della Festa 
della Repubblica.

Informa di aver trasferito i propri locali in 
via F. Molini n. 11 – tel/fax 0761/341990. 
Gli uffici manterranno lo stesso orario di 
apertura: lunedì e giovedì dalle ore 10 alle 
ore 12.
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DAI 
CONSIGLI 

REGIONALI
Campania
Informa che a partire dal 1 maggio 2015 
sono state determinate le nuove “Quote di 
partecipazione alla spesa sanitaria – ticket 
farmaci – esenzioni”. Per maggiori informa-
zioni gli associati possono rivolgersi alle 
rispettive sezioni d’appartenenza.

Piemonte
Informa di aver predisposto il nuovo sito 
Internet www.unms – pimonte.it dove 
sarà possibile reperire tutte le notizie 
di interesse per gli associati in materia 
pensionistica e assistenziale. 

PER ESIGENZE REDAZIONALI LE RUBRICHE 
“NOTIZIE LIETE E LUTTI” SARANNO PUBBLICATE NEL PROSSIMO NUMERO
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LA QUOTA ASSOCIATIVA, 
ANCHE PER IL 2015, 

È RIMASTA INVARIATA 
IN € 4100 

IL VERSAMENTO PUÒ AVVENIRE 
MEDIANTE DELEGA 

SISTEMA PIÙ PRATICO 
E CONVENIENTE



ADRIATICO, UN MARE DA AMARE
Ci sono mari belli da vedersi da terra e l’Adriatico è fra questi tanto che 
Erodoto lo definì “un pezzo di terra”. Un mare misterioso, con un suo “ca-
rattere” mutevole, sfuggente, con i colori che cambiano continuamente, 
le furie improvvise, seguite da calme piatte e silenziose, un mare “tempe-
stoso” e “adirato” (Ovidio, Odi), spazzato da venti di nord est che Dante 
chiama nel XXX canto del Purgatorio “venti schiavi”. Slavi? Forse, ma di 
sicuro è Bora. Di misterioso ha anche l’origine del nome, da Adria, città 
sommersa e scomparsa come Aquileia. Il primo ad affermarlo fu Ecateo di 
Mileto, il ”padre della geografia”, come comunemente viene chiamato, che 
sei secoli prima di Cristo soggiornò nei due versanti. Destino dell’Adriatico 
è quello di aver avuto nomi diversi e di essere stato curiosamente definito 
sia “mare” che “golfo”. I Greci e i Romani furono i primi a farlo: thalas-
sa, kolpos, mare o sinus con confini talvolta ristretti, che poi divennero 
immensi, addirittura fino a Rodi. L’Adriatico è un “mare”, non è né un golfo 
né un braccio del Mediterraneo, è un mare che ha fatto la storia e che da 
sempre ha conservato una sua peculiarità e che, come ha scritto il grande 
scrittore Predrag Matvejevic, fra i più grandi della cultura adriatica di oggi, 
“suscitò l’invidia del mondo”. Non a caso, continua lo scrittore, l’Adria-
tico fu chiamato dai Romani Mare Superum, mentre il Tirreno Inferum, 
inferiore. Vedremo questo mare al Congresso, a Montesilvano  e chiederci 
se ci rendiamo conto di quanto esso sia importante per la nostra storia, 
economia e cultura. L’Adriatico non può essere solo un’attrazione per tu-
risti! Vero è che la storia si “legge” più facilmente sulla terra che sull’acqua 
e questo perché il mare crudelmente ingoia uomini e cose e lascia poche 
tracce, ma quelle tracce sono fondamentali. E’ bene ricordare che quasi 
tutte le civiltà sono nate e si sono espanse grazie al mare, la prima  vera 
via di comunicazione e il contributo dell’Adriatico primeggia e anticipa di 
secoli quello degli oceani. Questa braccio d’acqua è stato la prima via per 
l’Oriente e il punto iniziale e finale di vicende grandiose: militari, economi-
che, religiose. Mare di confine, incontro nei secoli più prossimi a noi fra 
cattolicesimo, ortodossia ed islam, propaggine estrema di imperi come 
l’Austro-Ungarico e poi fino agli anni ’90 del XX secolo linea di divisione fra 
il mondo democratico e quello comunista. E proprio sulle sue rive, Giovan-
ni Paolo II pregò rivolto ad Est per fratelli, primo segnale di interesse anche 
politico. Per secoli, non dimentichiamo, dal medioevo a Napoleone Bona-
parte, l’Adriatico fu soprattutto e quasi solamente Venezia, anzi il “golfo” 
della Serenissima, che ha costruito con esso la sua grandiosa fortuna 
e uno dei sistemi politici più raffinati della storia e che se nel settecento 

avesse guardato verso la terra, avrebbe creato 
probabilmente condizioni diverse per il futuro 
dell’Italia. La geopolitica non è scienza fallace 
ed ora, con i tempi che corrono, ancor più 
importante. L’Adriatico può riscoprire un ruolo 
nuovo e diventare un laboratorio politico, fra 
mondo latino, germanico e slavo: un sogno  è 
immaginare una comunità adriatica, fra  paesi 
rivieraschi. Sono in atto tentativi, nella speran-
za che approdino in un porto sicuro. Ma per 
ottenere successo, l’iniziativa deve poggiare 
su basi culturali solide, che si costruiscono 
solo recuperando il valore del passato. Oggi 
ancora, nella civiltà delle immagini e della co-
municazione assistiamo ancora a scene che 
sembrano lontane di secoli. Uomini e donne lo 
attraversano e muoiono per giungere in altre 
terre. Avremmo la civiltà di oggi se non aves-
simo sfruttato l’acqua come strada? Gloria 
e riconoscenza all’Adriatico! Con quei colori 
meravigliosi e cangianti. Qualche vecchio 
pescatore dice di aver visto nei giorni sereni, 
in lontananza, un movimento lento e sfumato 
di vele colorate, come quelle delle paranze di 
tanti anni fa. Un miraggio? No, un messaggio.

                                 Angelo Sferrazza
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ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2015

ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2015

SOGGIORNI 
TERMALI E 
CLIMATICI

L’albergo è situato in zona tranquilla ad appena 150 metri dalla Terme.  Le camere sono dotate di 
servizi interni, sala TV, saletta da gioco, sala ricreativa, parcheggio gratuito e ampio terrazzo attrezzato 

prendisole. L’albergo segue le pratiche di accettazione cure presso lo stabilimento termale.
Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere 

di pensione completa

Luglio e 2^ quindicina di Settembre                                €   37,00
Agosto e 1^ quindicina di Settembre                              €   41,00
Supplemento camera singola                                          €     5,00 

HOTEL BELVEDERE ***
Castrocaro Terme – v. Samori 4 
Tel/fax. 0543/769019 – 767436

ALBERGO VILLA HIBISCUS
Via S.S. 270 FORIO/ISCHIA
Tel. 081/998030

Anche quest’anno gli iscritti all’UNMS e i loro familiari potranno acquistare o rinnovare le tessere
ACI Gold e ACI Sistema con uno sconto di 20 euro sulle tariffe ufficiali

ACI Gold a € 79,00 ( invece di € 99,00) 
e ACI Sistema a € 59,00 ( invece di € 99,00)

Per associarsi o rinnovare la tessera basta rivolgersi agli Automobile Club e ai punti ACI sul territorio 
presentando idonea documentazione di appartenenza. Le tessere ACI offrono un’assistenza com-
pleta 24 h su 24, per il socio e la famiglia quali: servizi al veicolo e alla persona in Italia e all’estero, 

prestazioni medico sanitarie a casa e in viaggio, tutela legale e rimborso dei corsi per il recupero dei 
punti patente, interventi per emergenze domestiche ( solo per carta Gold), sconti e agevolazioni in 

Italia e nel mondo in esercizi convenzionati, pagamento del bollo sul sito web aci.it senza addebito di 
commissioni.

Sul sito aci.it, sezione Club sono riportate tutte le informazioni sui servizi e i vantaggi 
delle tessere.

L’albergo è convenzionato con Centro benessere e 
con il Parco Termale Negombo – sconto su servizio 
spiaggia – parcheggio gratuito per auto e moto

Dal 25/7 al 7/8 e dal 25/8 al 11/9	 €   385
Dal 8/8 al 24 /8 	 €   560 
Dal 12/9 al 25/9 	 €   350
Dal 26/9 al 2/10	 €   315

Ai soci saranno applicate le seguenti particolari 
tariffe   in trattamento di mezza pensione per 7 
notti a persona in camera doppia (supplemento 
P.C. € 15,00)




